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Circolare n. 772 del 13 luglio 2026 

 

Oggetto: Uso degli strumenti di intelligenza artificiale (IA) nell’istituto 

 

Si comunica che in data odierna è stato pubblicato sul sito dell’Istituto nella sezione “Scuola→le carte della 

scuola→Regolamenti e protocolli” è stato pubblicato il Piano di Istituto per l’intelligenza artificiale (IA) come 

richiesto dalle Linee Guida MIM 2025. 

Il Piano colloca l’IA all’interno della progettualità triennale dell’istituto definendo una visione che unisce 

principi educativi, responsabilità etica e sostenibilità organizzativa.  

La nostra scuola utilizza la piattaforma Microsoft 365 Education per la gestione di alcune attività didattiche e 

organizzative. All’interno di questa piattaforma è disponibile anche Copilot, uno strumento di Intelligenza 

Artificiale che supporta i docenti nella progettazione di materiali didattici e nell'organizzazione del lavoro per 

la classe. Inoltre, all’interno di Copilot, è presente Canva Agent con il quale è possibile lavorare all’interno di 

Canva.  

Si tratta di strumenti nuovi, che possono aiutare i docenti a preparare lezioni, materiali e attività più efficaci e 

coinvolgenti. Nello stesso tempo, è importante che il loro uso avvenga in modo sicuro e rispettoso delle norme 

sulla privacy e della particolare tutela dovuta ai minori.  

Per questo la scuola ha adottato un approccio prudenziale: 

• in questa fase non è mai consentito trattare dati personali (nomi, cognomi, foto, riferimenti ad alunni, 
genitori, docenti o altre persone) con strumenti di IA; 

• gli strumenti di IA sono utilizzati solo dai docenti e dal personale per preparare attività e materiali, senza 
inserire nei sistemi informazioni che permettano di identificare gli alunni; 

• agli alunni non è consentito utilizzare direttamente Copilot con le proprie credenziali scolastiche. 

Per gli alunni della scuola primaria, l’IA viene usata soltanto dai docenti, come strumento interno di supporto 
alla preparazione delle lezioni. I bambini non accedono direttamente agli strumenti di IA. 

Per gli alunni della scuola secondaria di primo grado, i docenti potranno proporre attività guidate in cui verrà 
mostrato come funziona l’IA, discutendone insieme i risultati, i limiti e le possibili applicazioni. Anche in questo 
caso, però, l’uso degli strumenti avviene sempre tramite il docente e sotto la sua supervisione, non in modo 
autonomo da parte degli studenti e non utilizzando il loro account. 

mailto:rmic8dm00n@istruzione.it


La scuola è consapevole che molti ragazzi, a casa, hanno la possibilità di utilizzare strumenti di IA disponibili su 
Internet (ad esempio chatbot o siti che generano testi, immagini o traduzioni). A questo proposito, si chiedono 
agli studenti e alle famiglie alcune attenzioni fondamentali: 
• non inserire mai dati personali propri o di altri negli strumenti di IA, né informazioni che permettano di 

riconoscere persone reali o la scuola; 

• non usare l’IA per “farsi fare i compiti”, ma al massimo come spunto da rivedere criticamente e rielaborare 
con il proprio lavoro personale; 

• se un alunno ha utilizzato l’IA per un compito o un elaborato, è corretto e doveroso dichiararlo con 
trasparenza (ad esempio scrivendolo in calce al lavoro), evitando di presentare come interamente propri 
testi o prodotti generati dalla macchina. 

L’uso nascosto dell’IA per realizzare compiti o elaborati, senza dirlo e senza un reale lavoro personale, è contrario 
allo spirito educativo della scuola e alle regole di correttezza. Se dovesse essere accertato, potrà comportare la 
valutazione negativa del compito e, nei casi più gravi, l’applicazione delle misure previste dal Regolamento di 
Istituto. 

La scuola, da parte sua, si impegna a: 
• usare gli strumenti di IA in modo sicuro, controllato e conforme alla normativa; 

• accompagnare alunni e famiglie con una comunicazione chiara e attività educative dedicate; 

• aggiornare nel tempo le proprie regole, alla luce dell’evoluzione delle tecnologie e delle indicazioni del 
Ministero. 

L’obiettivo è che l’Intelligenza Artificiale, anche nella scuola di I grado, diventi uno strumento al servizio della 
didattica e della crescita degli alunni, e non un mezzo per aggirare l’impegno personale o mettere a rischio la loro 
sicurezza digitale. 
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